Adorazione Eucaristica
XIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “O Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere.” (Colletta)
G. Il vangelo di oggi suggerisce un atteggiamento di fiducia e di attesa, che con sapienza e pazienza sa aspettare il tempo maturo e, nel frattempo, sa cogliere i segni discreti, a volte piccolissimi, della presenza del regno di Dio nel mondo. Certo, questi segni a volte sono davvero piccoli se non addirittura invisibili, ma la fede del discepolo di Gesù sa che anche nel silenzio dell’inverno sotto terra c’è la vita, sa che anche nel silenzio di Dio egli agisce. La seconda parabola evidenzia questo paradosso con il contrasto della grande pianta che ha origine dal piccolo granello di senape, tra un inizio umile e una conclusione grandiosa. Così è il regno di Dio. L’atteggiamento del cristiano è quello di una attesa fiduciosa, ma anche operosa, diceva  S. Ignazio di Loyola,: «Da parte tua agisci come se tutto dipendesse da te, poi lascia alla Provvidenza divina come se tutto dipendesse dal Signore».
Canto al Vangelo (Mc 4,30) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Il seme è la parola di Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 4,26-34)
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Questo messaggio è un messaggio di speranza, poiché, adottando una prospettiva umana, potremmo dubitare del trionfo del regno di Dio. Esso si scontra con tanti ostacoli. Esso è qui rifiutato, là respinto, o, in molti luoghi, sconosciuto del tutto. Noi stessi costituiamo un ostacolo alla realizzazione del regno di Dio con la nostra cattiva volontà e con i nostri peccati. È bene dunque che sappiamo che, a poco a poco con una logica che non è quella umana, con un ritmo che a noi sembra troppo lento, il regno di Dio cresce. Bisogna conservare la speranza. Bisogna coltivare la pazienza, quella del seminatore che non può affrettare l’ora della mietitura. Bisogna soprattutto non dubitare della realtà dell’azione di Dio nel mondo e nei nostri cuori.
Tutti
Dal Salmo 91: È bello rendere grazie al Signore.
È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
annunciare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte. 

Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro Dio. 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,
saranno verdi e rigogliosi,
per annunciare quanto è retto il Signore,
mia roccia: in lui non c’è malvagità.
Pausa di Silenzio
1L. Oggi la liturgia ci offre insegnamenti di fiducia e di coraggio. Accogliamo questo insegnamento di fiducia, e di cui abbiamo tanto bisogno. 
2L. Nella nostra vita ci sono circostanze che mettono in crisi la nostra fiducia, ci spingono al pessimismo: circostanze dolorose e circostanze di ostilità da parte di avversari. 
1L. Tutto questo indebolisce il nostro dinamismo. Dobbiamo allora riprendere coraggio, perché il Signore è più forte di qualsiasi altra potenza, e noi lo sentiamo presente dentro di noi come una forza meravigliosa.

2L. Il Vangelo ci presenta alcune parabole di Gesù. Egli parla volentieri in parabole, mettendo in relazione il regno di Dio con tutte le realtà della vita, specialmente di quella agricola. 

1L. Qui paragona il regno di Dio a un seme gettato nella terra. Il seme di per sé non è una cosa importante, è insignificante, è come un sassolino. 2L. Tuttavia esso ha in sé un dinamismo vitale, e in questo non si comporta affatto come un sassolino.

1L. Gesù fa osservare che, sia che dorma o vegli il contadino che l'ha gettato, il seme germoglia e cresce. Come questo avvenga l'uomo non lo sa. Il seme possiede un dinamismo vitale. 
2L. Allo stesso modo la parola di Dio ha una forza vitale: è capace di vincere gli ostacoli, come una pianta che si fa strada e affonda le proprie radici anche in terreni inospitali.

1L. Per questo dobbiamo avere fiducia nel dinamismo della parola di Dio. 
2L. Il Signore ha gettato il seme della sua Parola nella nostra terra, cioè nella nostra esistenza umana. Noi possiamo restare tranquilli ed essere sicuri che questo seme produrrà il suo frutto in tutte le circostanze, anche in quelle più difficili.

1L. Gesù poi racconta un'altra parabola, che presenta un contrasto tra un inizio molto umile e un risultato strepitoso. 
2L. Egli paragona il regno di Dio a un granellino di senapa, che è il più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra, ma, non appena è stato seminato, cresce e diventa più grande di tutti gli ortaggi. Fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra. 
1L. C'è dunque un forte contrasto tra un inizio molto modesto e un risultato grandioso. La Chiesa è iniziata come un seme molto umile, modesto. Era come un granellino di senapa. 
2L. Dopo la morte di Gesù sembrava che tutto fosse stato annullato, reso vano. Invece essa, passando attraverso tante difficoltà e persecuzioni, è cresciuta, perché aveva in sé la forza della Parola e della grazia di Dio.

1L. Sappiamo che sin dall'inizio ha dovuto affrontare persecuzioni. In Giudea e in tutti i luoghi in cui Paolo passava e gettava il buon seme della parola di Dio, dopo poco tempo avvenivano persecuzioni. 
2L. Ma, nonostante queste ostilità anche crescenti, nonostante queste opposizioni accanite, la persecuzione sistematica nei primi due secoli del cristianesimo, la Chiesa è cresciuta. 
1L. Nel 313, con l'editto di Milano, è stata riconosciuta dall'imperatore Costantino, e così ha potuto svilupparsi più liberamente.

2L. Questo è per noi un motivo di fiducia. Noi facciamo parte della Chiesa e possediamo questo dinamismo vitale che ci fa superare tutte le difficoltà della vita. 
1L. «Chi si separerà dall'amore di Cristo?», domanda Paolo; poi elenca tutti gli ostacoli più impressionanti che si possano immaginare: 
Cel. «La tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada», 
1L. e conclude: 
Cel. «In tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati».

2L. L'amore di Cristo è il segreto di tutto. La forza della parola di Dio viene dal fatto che essa esprime l'amore di Gesù, l'amore di Dio rivelato da Gesù. La forza della grazia è la forza di questo amore.

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Gesù si trova lungo il mare di Galilea ed è attorniato da molta gente. Si siede dunque su una barca e da lì ammaestra la folla radunata sulla riva. 
4L. Egli illustra la realtà dinamica del «regno di Dio», da intendersi come esercizio del regnare, come equivalente dell'espressione biblica: «Il Signore regna! Dio regna!», attraverso tre immagini relative all'attività della semina: 
3L. La celebre parabola del seme caduto su diversi tipi di terreno e poi le due che ci interessano più da vicino, quella del seme che cresce spontaneamente e quella del piccolo granellino di senapa.

Cel. «Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa». 
4L. Ecco la grande fede di Gesù in Dio, che deve essere anche la nostra fede: ciò che conta è seminare il buon seme del Regno, ossia predisporre tutto nella propria vita affinché il regnare di Dio possa iniziare a manifestarsi nella storia. 
3L. Fatto questo, occorre dimorare nella pace, 
Cel. «il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga». 
4L. Il contadino che ha gettato il seme non deve preoccuparsi, non deve intervenire per misurarne la crescita, perché minaccerebbe i germogli: 
3L. il tempo della mietitura, ovvero l'ora del giudizio finale verrà certamente, ma non per il suo operare, bensì per dono di Dio, che fa crescere il Regno e prepara l'ora della sua piena manifestazione. 
4L. Anche in questo Gesù è il nostro modello: la sete del regno di Dio era la ragione profonda della sua esistenza ma, una volta annunciato il Regno con franchezza, egli non si è preoccupato dei risultati immediati; 
3L. anzi, ha accettato persino di essere rifiutato e messo a morte, identificandosi con il chicco di grano caduto a terra, che deve morire per portare molto frutto.

4L. Nell'altra parabola Gesù paragona il Regno a un granellino di senapa: è il seme più piccolo che esista eppure, una volta seminato, diventa un arbusto con «rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». 
3L. Qui l'attenzione è posta sullo sviluppo straordinario del seme, sulla contrapposizione tra la sua piccolezza iniziale e la sua grandezza finale. 
4L. Il regno di Dio ha una sua forza invisibile ai nostri occhi, è vivo ed efficace come la sua Parola, ma questa potenza si manifesterà solo alla fine della storia. 
3L. Con questa immagine Gesù non mira a consolare i credenti che vivono un oggi scoraggiante, assicurando loro un avvenire grandioso, ma vuole spiegare il senso positivo già presente nell'oggi: 
4L. non è l'albero che dà la forza al seme, ma è il seme che con la sua potenza vitale si sviluppa in albero! 
3L. Così accade per il Regno: nell'oggi dei credenti appare come una realtà piccola, ma alla fine dei tempi sarà manifestata la sua grandezza. 
4L. La parabola rivela dunque che i criteri della grandezza e dell'apparire non devono essere applicati alla storia del regno di Dio, e ammonisce chi sa ascoltarla: la piccolezza non contrasta con la vera potenza. 
3L. Basta avere fede pari a un granellino di senapa per spostare un monte, e lo straordinario della nostra vita è nascosto, come «la nostra vita è nascosta con Cristo in Dio».

4L. Dunque i cristiani non si lascino sedurre dalla grandiosità né si abbattano per la piccolezza: la forza del Regno, la forza del Vangelo non è misurabile con i criteri mondani! 
3L. Sì, come si legge in uno splendido testo cristiano delle origini, 
“A Diogneto”, 
4L. «I cristiani vivono nel mondo come gli altri uomini, amano tutti e da tutti sono perseguitati... eppure sono l'anima del mondo»: la loro «differenza», non misurabile con criteri mondani, è già ora fonte di benedizione per tutti gli uomini.

Tutti
Tu sei un Dio straordinario, Signore, 
perché giudichi grande e meraviglioso

ciò che è piccolo e ordinario; 
niente misuri col metro o la bilancia, 
ma solo e sempre in base a ciò che è nascosto nel cuore. 
Niente e nessuno è insignificante ai tuoi occhi. 
Ridimensiona allora, Signore, i nostri criteri di valutazione: 
facci capire che il materiale adatto alla costruzione del Regno non sono

potenza, peso, rilevanza, ma piccolezza, verità e semplicità. 
Resta con noi.

Làsciati interpellare dalle nostre domande: 
dipana tu la parabola della nostra vita, la storia dei nostri giorni. 
Dicci la Parola che illumina, confidaci

ancora il mistero del Regno.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Attraverso la tua parola, Gesù, attraverso le tue azioni Dio opera nel cuore della storia. Il piano di salvezza che tu ci hai svelato è veramente portentoso: strappare l’umanità al male e al peccato ed offrire la possibilità di un’esistenza nuova, una vita buona e bella, ispirata dal Vangelo, sostenuta dallo Spirito. Sì, è un progetto meraviglioso e proprio per questo noi ci attenderemmo un gran dispiegamento di forze, mezzi a profusione, l’esibizione impressionante della forza che viene da Dio e alla quale nessuno può resistere. E invece… invece la strada che tu hai scelto è del tutto modesta, quasi banale. È una storia simile a quella del seme affidato alla terra, che scompare al suo interno prima di far germogliare un frutto abbondante. È la storia del chicco di senape, il più piccolo fra tutti, un puntino nero quasi invisibile, che fa nascere la pianta più grande, un rifugio per gli uccelli del cielo. Signore Gesù, liberami dal bisogno di mezzi appariscenti e ridesta la mia fiducia nella bontà del seme che hai piantato.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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